
CONTATORE ACQUA

RETE DI SCARICO

4

3 Braccialetto scorrevole

Colonne scarico Ø100-Ø752

1 Manicotto di dilatazione

Braccialetto punto fisso

VENTILAZIONE PRIMARIA

Le colonne di scarico dovranno

essere portate in copertura

mantenendo costante il diametro di

progetto e dovranno terminare con

esalatore come riportato in

PARTICOLARE - C.

PARTICOLARE  - C -

Nel caso in cui non sia possibile forare il solaio di copertura il terminale di

ventilazione dovrà essere realizzato nel punto a quota più alta della parete esterna.
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ESALATORE COLONNE SCARICO

1
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Braccialetto scorrevole

RIF.

Manicotto di dilatazione

Braccialetto punto fisso

Colonne scarico Ø100 - Ø75

DESCRIZIONE

PARTICOLARE  - A -

CONDOTTE ORIZZONTALI: GIUNTI DILATAZIONE

COLONNE DI SCARICO: GIUNTI DILATAZIONE

PARTICOLARE  - B -
>100da 60 a 79W / m °C da 80 a 99

TERM. DIAMETRO ESTERNO TUBAZIONI (mm)

da 40 a 59<20 da 20 a 39

0.030 13 19 26 33 37 40

4440362921140.032

0.036

0.034

17 25 34 43 47 52

484439312315

0.040

0.038

20 30 40 50 55 60

565146372818

0.042

24 35 46 58 63 69

6459
54

433222

0.048

0.044

28 41 54 66 72 79

0.050 847771584430

0.046 746862503826

Tutte le tubazioni di distribuzione del calore, comprese quelle montanti in traccia o situate nelle

intercapedini delle tamponature a cassetta, anche quando queste ultime siano isolate

termicamente, devono essere installate e coibentate secondo le modalità riportate nell'allegato B

del D.P.R. 412/93. La messa in opera della coibentazione deve essere effettuata in modo da

garantire il mantenimento delle caratteristiche fisiche e funzionali dei materiali coibenti e di quelli da

costruzione. Tubazioni portanti fluidi a temperature diverse devono essere coibentate

separatamente. Le tubazioni delle reti di distribuzione dei fluidi caldi in fase liquida o vapore degli

impianti termici devono essere coibentate con materiale isolante il cui spessore minimo è fissato

dalla tabella sopra riportata in funzione del diametro della tubazione in mm e della conduttività

termica utile del materiale isolante espressa in W/m°C alla temperatura di 40 °C. Per valori di

conduttività termica utile dell'isolante differenti da quelli indicati in tabella, i valori minimi dello

spessore del materiale isolante sono ricavati per interpolazione lineare dei dati riportati in tabella

stessa.
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ISOLAMENTO DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE

Tubazione in PP autoestinguente fonoassorbente (UNI EN 14399), tipo VALSIR serie

SILERE o similari, resistente agli urti ed alle alte temperature (EN 1451), resistente

chimicamente al trasporto dei fluidi, tenuta idraulica mediante guarnizione a "labbro",

compresi tutti i pezzi speciali quali manicotti di scorrimento, brache, curve, pezzi di

ispezione, staffaggi, punti di scorrimento, terminali di esalazione e quant'altro

necessario per realizzare la rete di scarico sia nelle parti orizzontali/verticali che per le

colonne di ventilazione (con sviluppo da quota piano terra a quota copertura con uscita

mediante esalatore o a parete mediante areatore con membrana).

Le dimensioni dei tubi e dei raccordi dovranno essere conformi alla norma UNI EN

1451-1.

SEZIONI DI PROGETTO DA IMPIEGARE NELLE COLONNE DI SCARICO:

1) SCARICO ACQUE NERE SERVIZI IGIENICI Ø 110

2) SCARICO ACQUE CHIARE SERVIZI IGIENICI Ø 75

COND. 

SPOGLIATOIO 1

27,98 mq

INFERMERIA

8,17 mq

INGRESSO

7,59 mq

SPOGLIATOIO 2

27,98 mq

SPOGLIATOIO

ARBITRO 1

8,06 mq

W.C. 3

2,80 mq

W.C. 2

3,80 mq

W.C. 6

2,80 mq

W.C. 5

3,80 mq

W.C. 4.

3,22 mq

W.C.1

3,22 mq

C.T.

4,08 mq

DOCCE 1

8,17 mq

DOCCE 2

8,17 mq

RIP.

4,08 mq

SPOGLIATOIO

ARBITRO 2

8,06 mq

Anti Bagno 1

3,0 mq

Anti Bagno 2

3,0 mq
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Sicurezza:

PROGETTO ESECUTIVO PER LE OPERE DI URBANIZZAZIONE

PREVISTE DALLA PEREQUAZIONE DEL COMPARTO

AP-PEN-03 IN ATTUAZIONE DEL PIANO DI LOTTIZZAZIONE

APPROVATO CON DELIBERA DEL C.C. N°25 del 14.05.2015

Permesso di Costruire n°03/2016 del 05/04/2016

DISTRIBUZIONE PLANIMETRICA IMPIANTO IDRICO/SANITARIO - PIANO TERRA - SCALA 1:50

Colonna montante, corrente su cavedio da piano interrato a quota sottotetto, per il collegamento del collettore solare al bollitore di caldaia mediante tubo solare di

diametro Ø18x1,0 composto da due tubi paralleli in rame con isolamento e cavo in silicone per il collegamento del sensore solare; coibentazione spessore 20 mm.

in gomma elastica EPDM porosa e compatta, resistente agli agenti atmosferici, ai raggi UV, senza PVC e con tolleranza di temperature fino a 125°C; pellicola

protettiva in PE, resistente ai raggi UV; cavo in silicone per il collegamento del sensore solare 2 x 0,75 mm2, VDE 0295, resistente a temperature di 180°C.

Colonna di scarico acque chiare Ø75 con sviluppo da piano terra a

quota copertura terminante con esalatore (ventilazione primaria).

Colonna di scarico acque nere Ø110 con sviluppo da piano terra a

quota copertura terminante con esalatore (ventilazione primaria).

SPOGLIATOIO 1

27,98 mq

INFERMERIA

8,17 mq

INGRESSO

7,59 mq

SPOGLIATOIO 2

27,98 mq

SPOGLIATOIO

ARBITRO 1

8,06 mq

W.C. 3

2,80 mq

W.C. 2

3,80 mq

W.C. 6

2,80 mq

W.C. 5

3,80 mq

W.C. 4.

3,22 mq

W.C.1

3,22 mq

C.T.

4,08 mq

DOCCE 1

8,17 mq

DOCCE 2

8,17 mq

RIP.

4,08 mq

SPOGLIATOIO

ARBITRO 2

8,06 mq

DIS. 1

3,0 mq

DIS. 2

3,0 mq

DISTRIBUZIONE PLANIMETRICA IMPIANTO SCARICO ACQUE REFLUE - PIANO TERRA - SCALA 1:50
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PENDENZE TUBAZIONI DI SCARICO

Diramazione allaccio apparecchi > 1%

Tubazioni principali di scarico > 2%

PENDENZE TUBAZIONI DI SCARICO

Diramazione allaccio apparecchi > 1%

Tubazioni principali di scarico > 2%

COLLEGARE

ALLA RETE DI

SCARICO

ESTERNA

VENTILAZIONE PRIMARIA:

la colonna di ventilazione degli scarichi dovrà

sporgere dal tetto senza presentare nessuna

copertura, ne congegni che né diminuiscono la

sezione di passaggio dell'aria. Il diametro

dell'esalatore dovrà essere uguale a quello della

colonna di scarico.

COLLEGARE

ALLA RETE DI

SCARICO

ESTERNA

VENTILAZIONE PRIMARIA:

la colonna di ventilazione degli scarichi dovrà sporgere dal tetto

senza presentare nessuna copertura, ne congegni che né

diminuiscono la sezione di passaggio dell'aria. Il diametro

dell'esalatore dovrà essere uguale a quello della colonna di scarico.

COLLEGARE

ALLA RETE DI

SCARICO

ESTERNA

VENTILAZIONE PRIMARIA:

la colonna di ventilazione degli scarichi dovrà

sporgere dal tetto senza presentare nessuna

copertura, ne congegni che né diminuiscono la

sezione di passaggio dell'aria. Il diametro

dell'esalatore dovrà essere uguale a quello della

colonna di scarico.

COLLEGARE

ALLA RETE DI

SCARICO

ESTERNA

COLLEGARE

ALLA RETE DI

SCARICO

ESTERNA

COLLEGARE

ALLA RETE DI

SCARICO

ESTERNA

VENTILAZIONE PRIMARIA:

la colonna di ventilazione degli scarichi dovrà

sporgere dal tetto senza presentare nessuna

copertura, ne congegni che né diminuiscono

la sezione di passaggio dell'aria. Il diametro

dell'esalatore dovrà essere uguale a quello

della colonna di scarico.

VENTILAZIONE PRIMARIA:

la colonna di ventilazione degli scarichi dovrà sporgere dal tetto

senza presentare nessuna copertura, ne congegni che né

diminuiscono la sezione di passaggio dell'aria. Il diametro

dell'esalatore dovrà essere uguale a quello della colonna di scarico.

C.T.

4,08 mq

DISTRIBUZIONE PLANIMETRICA ALIMENTAZIONE PRINCIPALE ACQUA - SCALA 1:200

E

V 50 Hz

Aspiratore centrifugo da condotto dotato di motore a poli schermati con cuscinetti a sfera e termoprotettore,

doppio involucro motore-ventola, supporti antivibazioni e chiusura di non ritorno. Scarico in canalizzazioni Ø 100

mm nominali. Grado di protezione IPX4, Classe di isolamento CI. II.
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Sabbia lavata 10 cm.

0.85

0.60 Sabbia lavata 10 cm.

Materiale di risulta

Nastro di 

segnalazione

Aspiratore centrifugo

da condotto.

PARTICOLARE - E -

PARTICOLARE  - D -

TUBAZIONE INTERRATA

RIF. DESCRIZIONE

1

2

3

4

VENTILAZIONE PRIMARIA:

la colonna di ventilazione degli scarichi dovrà

sporgere dal tetto senza presentare nessuna

copertura, ne congegni che né diminuiscono

la sezione di passaggio dell'aria. Il diametro

dell'esalatore dovrà essere uguale a quello

della colonna di scarico.

E2

Aspiratore centrifugo

da condotto.

PARTICOLARE - E -

E1

Generatore di calore del

tipo a condensazione a

camera stagna e tiraggio

forzato. Caldaia tipo Riello

Family Condens 3.5 IS o

similari.

Ø28x1,5

Ø18x1,0

Bollitore solare a

doppio serpentino.

Tipo Riello

7200/2-1000 Plus

o similari.

C=875 l. - P=7 bar

Sistema di stoccaggio e

pressurizzazione acqua

fredda. Capacità 1000 l.

Pompa centrifuga da 1,0 kW

comandata da inverter per la

regolazione della portata

(vedi tavola M02).

AL CONTATORE

ACQUEDOTTO

Tubazione interrata in

polietilene ad alta densità

PN10 DN40 posata come

da PARTICOLARE - D.

Tubazione interrata in

polietilene ad alta densità

PN10 DN25 posata come

da PARTICOLARE - D.

Tubazione interrata in

polietilene ad alta densità

PN10 DN40 posata come da

PARTICOLARE - D.

Tubazione interrata in polietilene ad alta

densità PN10 DN25 posata come da

PARTICOLARE - D.

COLLEGARE

ALLA RETE DI

SCARICO

ESTERNA

SCARICO CON GRIGLIA

COLLEGARE

ALLA RETE DI

SCARICO

ESTERNA

SCARICO CON GRIGLIA


